
TITOLO II : REGOLAMENTO DISCIPLINARE 

Art.33 (Mancanze disciplinari) Gli studenti sono tenuti ad avere un comportamento corretto verso tutti i 

soggetti che operano nella scuola, nel rispetto delle persone e delle cose: debbono inoltre osservare i 

regolamenti dell’istituto, la cui violazione è sanzionata secondo le norme del presente regolamento. 

Costituiranno comunque mancanze disciplinari i comportamenti che promuovano od operino 

discriminazioni per motivi riguardanti convinzioni religiose, morali e politiche, estrazione sociale, stato di 

salute, razza e sesso. Saranno considerati particolarmente gravi gli episodi che comportino violenza fisica o 

psicologica nei confronti delle persone, indipendentemente dai profili di responsabilità civile o penale che 

eventualmente ne conseguano. 

Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici, 

comportandosi in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola: è pertanto loro dovere osservare le 

disposizioni organizzative e di sicurezza in vigore nell’istituto. Gli studenti sono tenuti ad un abbigliamento 

e ad un linguaggio adeguati all’ambiente scolastico. 

 

Art.34 (Responsabilità disciplinare). La responsabilità disciplinare è personale: le sanzioni disciplinari non 

influiscono sulla valutazione di profitto. 

Ogni studente può essere richiamato oralmente ai doveri di correttezza e rispetto da parte di un qualsiasi 

adulto in attività di servizio presso l'Istituto. La segnalazione di comportamenti contrari ai regolamenti 

d’istituto può provenire da tutte le componenti della comunità scolastica, e dagli adulti che svolgano attività 

a qualsiasi titolo all’interno dell’istituto. 

 

 Art.35 ( Infrazioni disciplinari e sanzioni)  

1. Costituiscono mancanze disciplinari le infrazioni dei doveri degli studenti riportati nella tabella, che si  

possono verificare durante il normale orario delle lezioni, nel corso dei trasferimenti da e verso  

l'Istituto con i mezzi di trasporto pubblico e durante qualsiasi attività connessa con la vita scolastica  

(viaggi di istruzione, attività integrative ecc.).  

2. Per tali comportamenti sono previsti appositi provvedimenti disciplinari commisurati alla gravità  

dell'infrazione, all'entità del danno provocato e alla recidività. La relazione tra mancanze disciplinari  

e corrispondenti sanzioni è stabilita dalla tabella allegata al presente regolamento di cui è parte in-  

tegrante.  

3. Il personale docente, ma anche non docente, in quanto parte della comunità scolastica, è tenuto a  

segnalare i comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari.  

4. I provvedimenti, che saranno presi con tempestività al fine di non sminuire il valore educativo degli  

stessi, sono:  

- rimprovero verbale privato o in classe,  

- richiamo scritto sul libretto personale,  

- richiamo scritto sul registro di classe,  

- sospensione temporanea dalle lezioni, fino a 6 giorni, con obbligo di presenza a scuola,  

- allontanamento dalla comunità scolastica per periodi non superiori a quindici giorni,  

- allontanamento dalla comunità scolastica per periodi superiori ai 15 giorni,  

- allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine dell'anno scolastico,  

- esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di  

studi.  

5. Il richiamo verbale e l'ammonizione scritta sono inflitti dal docente o dal dirigente scolastico in caso  

di violazioni lievi. Chi ha la potestà di disporre il provvedimento può chiedere la convocazione dei  

genitori.  

6. Le sanzioni ed i provvedimenti che comportano la sospensione dalle lezioni o l'allontanamento da  

scuola per periodi non superiori a quindici giorni sono adottati dal Consiglio di Classe in caso di  

mancanze gravi o di reiterazione di comportamenti scorretti di cui al comma precedente. Qualora  

nello stesso fatto siano coinvolti allievi appartenenti a più classi, i consigli delle classi interessati si  

riuniranno in seduta comune.  

7. Le sanzioni ed i provvedimenti che comportano l'allontanamento da scuola per periodi superiori a  



quindici giorni sono adottati dal Consiglio di Istituto, in caso di mancanze di particolare gravità o di  

reiterazione di comportamenti scorretti di cui al comma precedente. La durata dell'allontanamento  

è commisurata alla gravità dell'infrazione ovvero al generarsi e al permanere di una situazione di  

pericolo.  

8. Le sanzioni che comportano l'allontanamento dall'Istituto fino al termine delle lezioni e quelle che  

implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'Esame di Stato conclusivo del  

corso di studi sono adottate dal Consiglio di Istituto quando siano stati commessi reati che violano  

la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone.  

9. La sanzione dell'allontanamento dall'Istituto fino al termine dell'anno scolastico è disposta nei casi  

di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una gravità tale da ingenerare un  

elevato allarme sociale, ove non siano applicabili interventi per un reinserimento responsabile e  

tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno scolastico. Nei casi in cui l'autorità giudi-  

ziaria, i servizi sociali o la situazione effettiva dello stesso studente sconsiglino il rientro nella co-  

munità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno,  

ad altra scuola. 

10. Le sanzioni per le infrazioni disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla  

Commissione di Esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.  

11. Poiché i provvedimenti disciplinari hanno uno scopo educativo e di riparazione del danno provoca-  

to, in tutti i casi in cui sia possibile ed opportuno, la sanzione sarà accompagnata (o convertita)  

dall'esecuzione di attività rivolte a ripristinare ciò che è stato alterato, a ristabilire le condizioni di ci-  

vica convivenza quali si convengono ad una comunità scolastica. Si provvederà dunque  

all'attuazione di attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scola-  

stica (ad es. attività di volontariato nell'ambito della comunità scolastica quali attività di segreteria,  

di biblioteca, di pulizia dei locali ecc.) o a favore di Istituzioni operanti nel territorio di riferimento  

dell'Istituto.  

12. Nei periodi di allontanamento dalla comunità scolastica, deve essere previsto, per quanto possibile, un 

rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nell'Istituto.  

13. Ai sensi e per gli effetti della normativa vigente quando la violazione disciplinare può configurare  

un'ipotesi di reato, il Dirigente Scolastico è tenuto alla presentazione di denuncia alle autorità  

competenti.  

14. Per comportamenti non previsti nella tabella o non esplicitamente indicati si procede per analogia.  

15. Gli effetti dei provvedimenti disciplinari sono limitati all'anno scolastico. In caso di trasferimento in corso  

d'anno dello studente ad altra scuola, la sanzione viene comunicata all'Istituto che lo accoglie.  

 

Art. 36 ( Procedimento sanzionatorio)  

Il provvedimento disciplinare è irrogato in seguito ad una procedura che ha lo scopo di accertare i fatti e di 

garantire condizioni di equità. In caso di infrazioni lievi:  

1. il docente procede con il richiamo verbale, privato o in classe, o l'ammonizione scritta sul libretto 

personale/diario o sul registro;  

2. il Dirigente Scolastico, sentito lo studente ed eventualmente il Docente, può ammonire verbalmente o per 

iscritto lo studente informando in merito i genitori o convocandoli presso l'Istituto.  

In questo caso non viene data comunicazione preventiva di avvio del procedimento e la contestazione è 

formulata contestualmente, oralmente, ed annotata sul registro di classe insieme alle eventuali giustificazioni 

dell'allievo.  

In caso di infrazioni più gravi o reiterate che comportano la sospensione dalle lezioni o l'allontanamento da 

scuola:  

1. il procedimento sanzionatorio prende avvio con la segnalazione della mancanza commessa da parte del 

docente, anche se non si tratta di docente della classe. La segnalazione deve essere fatta con annotazione nel 

registro di classe e/o con comunicazione al dirigente scolastico; deve essere indicato il nominativo dello 

studente e riportata una descrizione sintetica e puntuale dell'accaduto. 

2. il dirigente scolastico dà comunicazione di avvio del procedimento alla famiglia dello studente o allo 

studente stesso, se maggiorenne, indicando gli addebiti contestati e la data di audizione dello studente. Ove 



vi siano controinteressati, anche essi devono essere avvertiti dell'avvio del procedimento.  

3. Il Dirigente scolastico, nel termine di quindici giorni dalla segnalazione, convoca il Consiglio di Classe, se 

questo è l'organismo competente (devono essere presenti anche i rappresentanti di genitori e studenti), o 

invita il Presidente del Consiglio di Istituto a convocare tale organo.  

4. Lo studente è invitato alla riunione perché esponga le proprie ragioni. Lo studente ha facoltà di presentare 

memorie e scritti difensivi.  

5. Il Consiglio di classe o il Consiglio di Istituto, udito lo studente ed eventuali testimoni o altre persone 

interessate e coinvolte, allontanato l'interessato provvede a discutere l'accaduto e irroga la sanzione a 

maggioranza dei votanti.  

6. Il verbale della riunione viene trasmesso al Dirigente Scolastico per la formale notifica del provvedimento 

disciplinare all'interessato. In caso di allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine delle lezioni, 

a verbale devono essere precisate le motivazioni per cui non si sono ritenuti esperibili altri interventi che 

rendessero possibile il reinserimento nella comunità scolastica.  

 

Art. 37 (Impugnazioni) 

1. Avverso al provvedimento disciplinare è ammesso ricorso all'Organo di garanzia interno alla scuola entro 

quindici giorni dal ricevimento della notifica del medesimo. Il ricorso dovrà essere indirizzato al Dirigente 

Scolastico. L'Organo di Garanzia  Interno dovrà decidere entro dieci giorni dal ricevimento del ricorso. 

Nell’esplicitare il ricorso, l’interessato può chiedere di essere ascoltato. Analoga richiesta può essere 

formulata dal soggetto irrogante la sanzione. E’ comunque facoltà del ricorrente o del soggetto che ha 

comminato la sanzione, presentare una memoria scritta entro tre giorni dalla data di convocazione dell’ 

Organo di garanzia , quindi tale convocazione viene notificata anche a detti soggetti. 

 Il sistema di impugnazioni non incide automaticamente sull’esecutività della sanzione disciplinare 

eventualmente irrogata: la sanzione potrà essere eseguita pur in pendenza del procedimento di 

impugnazione. 

2. Contro la decisione dell’Organo di Garanzia Interno è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia Regionale 

entro 15 giorni decorrenti dalla comunicazione della decisione dell’Organo di Garanzia Interno. 

E’ consentito agli interessati l’accesso agli atti come previsto dalla Legge 241/1990 e successive modificazioni. 

 

Art. 38 ( Organi di garanzia) 

    Esistono un Organo di Garanzia Interno all'Istituto e un Organo di Garanzia Regionale.  

1. L'Organo di Garanzia Interno all' Istituto è formato da:  

- il Dirigente, 

- un docente dell'Istituto designato dal Collegio docenti ,  

- un rappresentante degli studenti eletto dai rappresentanti degli studenti in Consiglio di Istituto  tra i 

componenti il Consiglio stesso o tra i rappresentanti di classe,  

- un rappresentante dei genitori eletto dai rappresentanti dei genitori in Consiglio di Istituto tra i  

componenti il Consiglio stesso o tra i rappresentanti di classe.  

2.Con le stesse modalità di cui al comma 1 vengono designati o eletti, uno per ogni componente, i  

membri supplenti, che sostituiranno i membri effettivi in caso di incompatibilità (es. qualora faccia  

parte dell'Organo di Garanzia lo stesso soggetto che abbia irrogato la sanzione) o di obbligo di  

astensione (es. qualora faccia parte dell'Organo di Garanzia lo studente sanzionato o un suo geni-  

tore) o di decadenza per perdita del requisito di eleggibilità.  

3.   L'Organo di Garanzia rimane in carica per due anni scolastici.  

4. L'Organo di Garanzia deve essere "perfetto" (presenza di tutti i membri) in prima convocazione. In 

seconda convocazione il numero necessario a rendere legale la seduta è pari alla metà più uno dei  

componenti.  

5.Il ricorso è accolto dall'Organo di Garanzia quando abbia ottenuto il voto favorevole della metà più  

uno dei votanti. Non è consentito astenersi. In caso di  

parità di voti prevale l'opzione espressa dal presidente. Nel verbale viene indicato esattamente il  

numero dei voti favorevoli e contrari al ricorso.  

6.L'Organo di Garanzia interno all'Istituto si pronuncia anche sui conflitti che sorgono all'interno  



dell'Istituto in merito all'applicazione del presente Regolamento.  

7.L'Organo di Garanzia è presieduto dal Dirigente Scolastico che lo convoca ogni qual volta venga  

inoltrato un ricorso riguardo un provvedimento disciplinare.  

8.Di tutte le riunioni dell'organo di garanzia è redatto verbale a cura di uno dei componenti  

liberamente scelto dal Presidente.  

9.Le decisioni sono prese a maggioranza e sono comunicate per iscritto, entro cinque giorni dalla da-  

ta della riunione, a chi ha avanzato ricorso o reclamo.  

10.L’Organo di Garanzia può confermare, modificare o revocare la sanzione irrogata, offrendo sempre allo 

studente la possibilità di convertirla in attività utile alla scuola.  

11. Ciascuno dei componenti è tenuto alla massima riservatezza in ordine alle segnalazioni ricevute ovvero 

di cui è venuto a conoscenza in quanto membro dell’Organo di Garanzia. 

 

Organo di Garanzia Regionale  

1. L'Organo di Garanzia Regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei regola-  

menti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della documentazione  

acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall'Amministrazione.  

2. L'Organo di Garanzia Regionale resta in carica per due anni scolastici.  

 

 

TABELLA RIASSUNTIVA 

 

 

Comportamenti che 
determinano  

mancanze disciplinari  

Sanzione  
articolata 

progressivamente in 
relazione  

alla gravità e al 
ripetersi dei fatti  

Competenza  Conseguenze  

Frequenza  
non regolare  
 

Numero assenze non 
dovute a malattia  
superiore a ...  

  
Richiamo verbale, privato o 
in classe,  
- richiamo riportato sul 
registro di classe,  
- avviso scritto ai genitori 
e/o loro convocazione.  

 
Docente  
 

Se il 
comportamento è 
reitera-  
to: Dirigente 
scolastico  

 
Sul voto di condotta 
secondo i  
criteri stabiliti dal 
Collegio docenti, di 
norma senza 
determinarne  
Insufficienza.  

Individuali, collettive o 
reiterate entrate in  
ritardo o uscite anticipate 
dall'Istituto non  
adeguatamente motivate  

Assenze non giustificate e 
ritardo oltre i li-  
miti nelle giustificazioni  

Mancanza  
nell'assolvimento dei  
doveri scolastici  

:  
 
 

 

L'alunno non esegue i 
compiti assegnati  
per casa  

 
Richiamo verbale, privato o 
in classe,  
- richiamo riportato sul 
registro di classe,  
- avviso scritto ai genitori 
e/o loro convocazione.  

 
Docente  
 
Se il 
comportamento è 
reitera-  
to: Dirigente 
scolastico  

L'alunno risulta sprovvisto 
del materiale di-  
dattico necessario  

L'alunno non fa firmare le 
comunicazioni •  
che la scuola invia alla 
famiglia  

L'alunno non riporta 
firmata dai genitori nei 
tempi stabiliti la verifica 
consegnata.  

 
Richiamo verbale, privato o 
in classe.  
 

Se la mancanza è ripetuta:  
Non vengono più date in 
visione a casa le successive  
prove scritte e i genitori 
potranno prendere in 
visione gli  
elaborati solo a scuola.  

 
Docente  
 
Se il 

comportamento è 
reitera-  
to: Dirigente 
scolastico  



L'alunno porta a scuola ed 
utilizza materia-  
le non attinente all'attività 
didattica (cellula-  
re, lettore MP3, ... )  

 
Richiamo verbale, privato o 
in classe.  
 

Se la mancanza è ripetuta il 

materiale in oggetto viene  
ritirato e riconsegnato 
esclusivamente ai genitori.  

 
Docente  
 
Se il 
comportamento è 

reitera-  
to: Dirigente 
scolastico  

IMancanza di rispetto  
alle persone: verso il  
capo d'istituto, i  
docenti, il personale  
tutto della scuola e i  
compagni  

  

 
L'alunno assume 
comportamenti di distur-  
bo che impediscono o 
turbano il regolare  
svolgimento delle attività 
scolastiche, in  
particolare quelle didattiche  

 
Richiamo verbale, privato o 
in classe,  
- richiamo scritto sul libretto 
personale,  
- richiamo riportato sul 
registro di classe,  

-  

  allontanamento dall'aula 
fino al termine della lezione  
  (sotto sorveglianza, 
rimanendo la responsabilità  
   all'insegnante) con 
annotazione sul registro,  
- avviso scritto ai genitori 
e/o loro convocazione,  
- sospensione dalle visite e 
dai viaggi d'istruzione,  
- sospensione dalle lezioni,  
- attività riparatoria.  

 
Docente  
 
Se il 
comportamento è 
reiterato:  
- Dirigente 
scolastico,  
- Consiglio di 
classe per la  

sospensione 
fino a 15 gior-  
ni.  

 
Sul voto di condotta 
secondo i  
criteri stabiliti dal 
Collegio docenti, di 
norma senza 
determinarne  
l'insufficienza.  

L'alunno utilizzo un 
linguaggio volgare.  

 

 

L'alunno invia e divulga, 
attraverso video-  
fonini o altri strumenti 
elettronici, immagini  
o registrazioni, effettuate 

all'interno dei locali della 
scuola senza il consenso 
delle  
persone interessate   

 
In caso di mancanza grave e/o 

ripetuta è disposta:  
- la sospensione dalle lezioni per un 
periodo congruente  

alla gravità dell'atto inferiore ai 5 
giorni,  

- la sospensione dalle lezioni per un 
periodo congruente  

alla gravità dell'atto da 5 a 15 
giorni,  

- allontanamento dalla comunità 
scolastica per un perio-  

do maggiore di 5 gg fino a 15 o 
fino al permanere di  
una situazione di pericolo per 
l'incolumità delle perso-  
ne.  
 

La violazione del diritto alla privacy, 
costituisce reato e  
comporta il pagamento di una 
sanzione amministrativa  
secondo i termini di legge ( Direttiva 
MPI n. 104 del 30  
novembre 2007)  

  
 Consiglio di classe per la so-  
 spensione fino a 15 giorni.  
 
 Consiglio di Istituto per  
 l'allontanamento dalla 
comuni tà scolastica  oltre i 
15 giorni.  

 
Sul voto di 
condotta secondo 
i criteri stabiliti dal 
Collegio do-  
centi, 
determinandone 
anche  
l'insufficienza con 
conseguente non 
ammissione alla 
classe successiva 
o agli esami 
terminali.  
 
 
Possibilità 
d'iscrizione ad 
altra  
scuola in corso 
d'anno.  

L'alunno utilizza parole o 
frasi offensive nei  
confronti del capo d'Istituto, 
dei docenti, del  
personale della scuola e dei 
compagni  

L'alunno si comporta in 
maniera violenta e  
litigiosa, provocando danni 
fisici a cose e/ o  
persone  

 L'alunno commette azioni 
che violano la  

dignità e il rispetto della 
persona umana  

L'alunno utilizza parole o 
frasi offensive nei  
confronti delle istituzioni  

 
Mancata 
osservanza  
delle norme di  
sicurezza  

L'alunno si comporta in 
modo poco contro 1-  
lato e pericoloso per la 
salvaguardia della  
propria persona.  

- Richiamo verbale, privato o in 
classe,  
- richiamo scritto sul libretto 
personale,  
- richiamo riportato su! registro di 
classe,  
- sospensione dalle lezioni,  
- allontanamento dalla comunità 
scolastica.  

 
 Consiglio di classe per la so-  
 spensione fino a 15 giorni.  
 
 Consiqlio di Istituto per  
 l'allontanamento dalla 
comuni-  
 tà scolastica oltre i 15 giorni.  

 
Sul voto di 
condotta.  

L'alunno mette in pericolo 
l'incolumità delle  
persone  



 
Mancato rispetto  
dell'ambiente e  
danno alle  
attrezzature e agli  
arredi  

L'alunno usa in modo 
scorretto il materiale  
didattico e le attrezzature, 
insudiciandolo o  
danneggiandolo.  

- Richiamo scritto sul registro di 
classe,  
- ripristino delle condizioni originarie 
degli ambienti e dei  

beni mobili ed immobili deteriorati, 
con esecuzione im-  
mediata,  

- coinvolgimento della famiglia e 
richiesta del risarcimen-  

to economico,  
- sospensione dalle lezioni,  
- allontanamento dalla comunità 
scolastica.  

 Dirigente scolastico  
 
 Consiglio di classe per la so-  
 spensione fino a 15 giorni.  
 
Consiglio di Istituto per  
 l'allontanamento dalla 
comuni-  
 tà scolastica oltre i 15 giorni.  

I  

 
Sul voto di 
condotta.  
 

L'alunno non rispetta 
l'ambiente scolastico,  
insudiciandolo o 
danneggiandolo.  

L'alunno provoca 
danneggiamento doloso a  
locali, suppellettili, strumenti 
di laboratorio  
etc.  

 
Altre violazioni  L'alunno fuma a scuola  

Comunicazione scritta alla famiglia  
Sanzione amministrativa  

:Docente  
i Dirigente scolastico  

 
Sul voto di 
condotta  

L'alunno si appropria di 
oggetti o denaro  
altrui  

:~.  

- Restituzione del materiale  
-Informazione alla famiglia  
- Sospensione dalle lezioni  

 Dirigente scolastico;  
 C.di Classe a maggioranza  
 assoluta entro 15gg;  
 C.d'lstituto oltre 15 gg  

  L'alunno falsifica la firma dei 
genitori  

Nota sul registro e comunicazione 
scritta ai genitori.   Dirigente scolastico  

   Fatti che si configurano 
come reato  

Allontanamento dalla comunità 
scolastica  

 Consiglio d'Istituto  

 

 

 

 

 

Disposizioni finali 
 

Nel caso in cui se ne ravvisi la necessità, il Consiglio d’istituto può apportare modifiche e integrazioni al 

presente regolamento. 

 

Il presente regolamento, considerato il parere favorevole del collegio docenti, è stato approvato dal Consiglio 

d’Istituto il 29/10/13 ed entra in vigore dal 1 dicembre 2013. Esso sostituisce integralmente il Regolamento 

disciplinare precedente e costituisce parte integrante del Regolamento d’istituto. 

 


